Osservatorio per la Sicurezza contro gli Atti Discriminatori
Oltre alla consueta attività di monitoraggio e di approfondimento degli episodi segnalati, la formazione riveste, da tempo, una particolare importanza nell’ambito delle azioni realizzate dall’OSCAD, che, tramite un’accorta programmazione, ha realizzato una efficace e capillare opera di sensibilizzazione del personale delle forze di polizia sui temi del rispetto dei diritti umani, della prevenzione/contrasto degli atti di discriminazione. In particolare, tramite corsi di aggiornamento professionale e seminari, sono stati formati 40 operatori della Polizia di Stato in servizio presso l’Ispettorato di Pubblica Sicurezza “Vaticano” e 45 in servizio presso la Questura di Roma; 81 operatori tra Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Polizia locale nelle città di Firenze, Torino e Bari nell’ambito del progetto europeo “Come Forward” formazione LGBTI; 100 commissari della Polizia di Stato (presso la Scuola Superiore di Polizia); 40 formatori tra i vari ruoli della Polizia di Stato (presso l’Istituto per Sovrintendenti di Spoleto), che, a loro volta, secondo il principio della formazione di formatori hanno formato, “a cascata” circa 2.500 operatori della Polizia di Stato; presso la sede della Direzione Centrale della Polizia Criminale, è stato organizzato, in collaborazione con OSCE-ODIHR (Office for Democratic Institutions and Human Rights) un seminario di formazione di formatori diretto a 24 tra funzionari della Polizia di Stato e ufficiali dell’Arma dei Carabinieri, nell’ambito del programma denominato TAHCLE (Training Against Hate Crimes for Law Enforcement); d’intesa con l’UCEI (Unione delle Comunità Ebraiche Italiane), è stata elaborata la pubblicazione “Breve guida dell’ebraismo per gli operatori di Polizia”, con l’obiettivo di aiutare gli operatori di polizia ad espletare al meglio i propri compiti, offrendo loro uno strumento di conoscenza rispetto ad alcune fondamentali specificità dell’ebraismo italiano, per interfacciarsi nel modo più corretto ed efficiente con le persone di fede ebraica.
L’Osservatorio continua a partecipare regolarmente agli incontri del Gruppo di alto livello contro razzismo, xenofobia ed altre forme di intolleranza, istituito dalla Commissione Europea, al fine di migliorare, a livello UE, l’azione di prevenzione e contrasto dei crimini d’odio.
[bookmark: _GoBack]Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 sono pervenute 465 segnalazioni, in particolare: 322 concernenti reati di matrice discriminatoria (40 delle quali relative al Web – siti o profili Facebook, Twitter etc…) con 56 soggetti arrestati e 205 deferiti all’A.G.; 115 relative a reati non discriminatori o a discriminazioni non aventi rilevanza penale; 28 sono tuttora in trattazione.

Le 322 segnalazioni relative a reati di matrice discriminatoria sono così ripartite rispetto alle diverse tipologie di discriminazione:
	Razza/etnia/nazionalità/colore
	178
	54,6%

	Credo religioso
	74
	22,8%  

	Orientamento sessuale
	44
	13,7%  

	Disabilità
	27
	8,3%

	Identità di genere
	2
	0,6%

	Totale
	325
	100%


N.B. Il numero delle segnalazioni (322) differisce dal numero degli eventi discriminatori (325) per effetto delle cosiddette “discriminazioni multiple”.
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